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Per il «progetto Musis» 
balletto di aree e proposte 
La Provincia convinta 
di aver offerto la più idonea 

All'Ardeatina 
il Museo 
delle 

Provvedimento del Comune 
contro la discoteca 
aperta abusivamente 
oltre 20 anni fa all'Olimpico 

BVI 11 progetto del Museo delle 
scienze è Ione in dirittura d'arrivo. 
Martedì scorso il comitato promo
tore, intomo ai quale si riuniscono 

'la Provincia, Il Comune, la Regione 
l'università la Sapienza e Tor Ver
gata, l'unione industriali, il Cnr e 
altri, ha deciso di inserire il Musis 
tra (.progetti per Roma Capitale. E 
l'assessore provinciale Gian Giaco
mo Lovari ha subito tatto sapere 
che, tra le altre, l'area offerta da 
palazzo Valentini sull'Ardeatina 
potrebbe essere giudicata la più 
idonea. Ma le coop restano ferme 
sull'ipotesi di Testacelo, mentre 
l'architetto Paolo Portoghesi prefe
rirebbe un centro sulla Tiburuna, 

Entro il 28 di questo mese, data 
ultima per la presentazione dei 
progetti da inserire nella legge per 

Roma Capitale, Il comitato analiz
zerà le diverse proposte presentate 
dalla società «Roma ricerche» per 
la realizzazione del Museo. Si parta 
dell'Ardeatina. un area di circa 70 
ettari di proprietà della provincia, 
ma anche di un terreno sull'Ostien
se offerto da) Comune. L'assessore 
Lovari è certo che la sua proposta • 
un'area di circa 70 ettari sull'Ar
deatina • sari quella che riscuoterà 
maggior favore. Le vecchie ipotesi 
di creare una citta della scienza sul 
Tevere, al Mattatoio, sembra ormai 
caduta. Sono solo le coop a soste
nere che questa sia ancora la col
locazione migliore da dare ad un 
istituzione simile. Per l'architetto 
Paolo Portoghesi, autore del pro
getto Testacelo, la cosa è superata. 
•La mia impressione, perù, • affer

ma Portoghesi - * che dopo Te-
staccio si vada un po' alla cicca. 
Un'alternativa Interessante potreb
be essere un' area sulla Tlburtlna, 
la zona industriale di Roma». D'ac
cordo con la proposta di Lovari an
che il rettore Giorgio Tecce: «Va' 
benissimo l'Ardeatma, purché si 
faccia. Anche il centro La Villette 
non è collocato proprio al centro 
di Parigi». Unico neo e la distanza 
dall'università. Ma Lovari è ottimi
sta. -L'area è la più idonea - spiega 
senza battere ciglio - sia per l'im
mediatezza della sua disponibili, 
sia per la realizzazione». Una volta 
approvato il progetto, il Museo sa
rebbe costruito in tempi brevissimi 
•Abbiamo incaricato un legale per 
stabilire se creare un consorzio op
pure una società per azioni». 

Sfrattata 
la «Makumba» 
tempio afro 
BB) Il vecchio regno della danza 
afro chiude i battenti. A mettere i 
sigilli alla Makumba, la discoteca 
•multietnica» di viale degli Olim
pionici, al Flaminio, sono stati i vi
gili urbani, che mercoledì scorso 
hanno eseguilo un'ordinanza con 
la quale, la ripartizione al patrimo
nio del Comune, si riappropria del
l'area, concessa 25 anni fa all'asso
ciazione Arco e sulla quale sorse il 
capannone che per anni ha ospita
to i nottambuli di tutte le razze 
amanti della musica afro latina 
americana. La concessione del 
Comune all'associazione Arco 
prevedeva la costruzione di im
pianti sportivi e ricreativi. Tranne 
due campi da tennis dati in gestio
ne abusivamente, l'associazione 
non realizzò mai nulla dedicato al
lo sport E sull'area ai confini del 

villaggio olimpico fu tirato su il mi
tico capannone, protetto da un 
giardino esotico, che col passare 
del tempo è stato abbellito e tra
sformato dai gestori in una vera e 
propria discoteca. Tra l'altro l'area 
concessa dal Comune era di 5mila 
metri quadrati, ma gli intrapren
denti gestori piano piano si allar
garono abusivamente. 

Ora, al passi reagge di ragazze e 
ragazzi giaimacanf. si sotituiranno 
probabilmente quelli meno scate
nati del valzer. Infatti secondo l'as
sessore al patrimonio Gerardo La-
bellarte, che con la sua ordinanza 
ha accolto una richiesta della II 
Circoscrizione, sull'area sorgerà 
un centro anziani. Sparirà quindi il 
bancone del bar dietro il quale 
•Walter», gestore della discoteca, 
aiutato daTbarman africani, prepa

rava cocktail carichi d'alcool dai 
colori invitanti. Negli ultimi anni la 
discoteca aveva perso un po' del 
suo fascino e anche la fauna not
turna che la frequentava era cam
biata. Dalla predominanza della 
razza nera, che dava un ritmo par
ticolare alle danze, e da un am
biente nel quale si mescolavano 
professionisti, personale delle am
basciate, colf, tossicodipendenti e 
qualche principessa africana di 
passaggio a Roma, si era passati 
negli ultimi tempi a un'atmosfera 
meno allegra. Poca gente, qualche 
tossicodipendente, quasi nessun 
africano. Tanto che il d.|. Jean Pier
re doveva sudare sette camicie per 
riscaldare l'atmosfera che fino a 
qualche anno fa riusciva ad infuo
care in pochi minuti da dietro la 
sua consolle. 

La maggioranza in consiglio approva il decalogo contro l'inquinamento: carta bianca a Carraro 

Dieci piccoli comandamenti antismog 
967 bus puliti 
e marmitte 
catalitiche 
a 1186 mezzi 

M Sono 421 bus •puliti», sul 
quali cioè è stata installata una 
«trsppola del particolato», gra
zi*' a fondi della Regione. Altri 

' 967 sono in attesa di essere do-
• tati di marchingegni analoghi, 
- la delibera d acquisto delle 

•trippole» nuove ce già. Lo ha 
detto l'assessore al traffico Ed
mondo Angele nella sua rela
zione in consiglio sulle iniziati
ve antinquinamento. In tutto il 
parco mezzi dell'Atac è di 
2.700 autobus. SOS sono ormai 
prossimi allo •sfasciacarrozze» 
e non vale la pena renderli me
no inquinanti. Restano altri 
1.186 bus, per I quali Angele 
ha detto che 'possono» essere 

, dorati di marmitte catalitiche. 
Per il resto l'assessore ha lan
cialo l'Idea di una tramvia Già-
nkolense-Trastevere con i fon
di >Iella legge 396. Ha ricorda
to che la rivoluzione delle li
ne» Atac sulla Tiburtina partirà 
dal 25 febbraio, mentre •l'unni-

» neu della Casillna» entrerà in 
> (unzione 1*11 marzo. Si pensa 

anche a una «unilina Nomen-
lana», ma per finire i lavori, ci 
vorranno 8 mesi 

Il consiglio ha approvato l'altro ieri a maggioranza il 
«decalogo» delle misure anti-smog, contrari Pds, ver
di, Pri e Msi. Carta bianca al sindaco sui tempi e sui 
modi pei limitare ̂ inquinamento. «Ma non una sca-
denwròjttq^^ né 
per 1 allargamento di fascia blu e corsie preferenzia
li», protesta l'opposizione. E i verdi chiedono che il 
ministro dell'Ambiente sostituisca il Campidoglio. 

RACHELE QONNELLI 

• • Una maggioranza quasi 
infastidita e poco attenta, di
stratta dalla partita Italia-Bel
gio, con il rischio che mancas
se anche il numero legale, ha 
varato Ieri l'altro in consiglio 
comunale 11 «decalogo» delle 
misure antl-smog. Il voto sul 
pacchetto di proposte della 
giunta è avvenuto «a scatola 
chiusa» e senza l'Indicazione 
di un preciso scadenzario per 
l'entrata in vigore dei provvedi
menti, che vanno dalla propa
ganda antifumo nei locali al-
rannaffiamento delle vie citta
dine come misura contro le 
polveri, dalla metanizzazione 
degli impianti di riscaldamen
to, al potenziamento dei bus e 
dei tram, dall'Intensificazione 
dei controlli al diesel fino al 
blocco totale della circolazio
ne nei giorni più a rischio. 
Quasi che ci si potesse dimen
ticare anche dei dati allarman
ti delle tre centraline sull'aria 

di Roma, dieci-quindici volte 
oltre I valori di soglia e dell'In
chiesta affidata sostituto pro
curatore Margherita Gerunda 
sui mancati provvedimenti. 

Con 26 voti a favore. 18 con
trari (Pds, Pri, verdi, Msi) e un 
astenuto, il consiglio ha dato 
carta bianca al sindaco Carra
io. Faccia un po' lui... A Carra
ro infatti è stato demandato il 
compito di vigilare sulla salute 
del romani, «adottando ove oc
corra qualsiasi provvedimento 
sia ritenuto utile» per la ridu
zione dei tassi d'inquinamento 
atmosferico. 

Bocciato invece - con 27 
•no» e 13 «si» - l'ordine del 
giorno presentato dal Pds che 
proponeva l'estensione delle 
stazioni di rilevamento con 
fondi del ministero dell'Am
biente e della Regione, l'aliar 
gamento delle fasce blu in 
centro e in periferia, più auto

bus, marmitte catalitiche per 
taxi, pullman turistici e auto 
del Comune, 12 itinerari pro
tetti, scarico merci solo tra le 7 
e le 20. L'assessore alla sanità ' 
Gabriele Mori ha dichiarato di. 
condividerlo' in larga parte, 
glissando" pero non solo sul 
tempi delle proposte condivise 
(•Vedremo in commissione»), 
ma anche su alcuni impegni 
come il potenziamento delle 
linee Atac e Acotral, la loro riu
nificazione, la limitazione del 
traffico anche nelle fasce urba
ne periferiche e semi-penferi-
che, gli itinerari riservati ai 
mezzi di trasporto pubblici, il 
divieto di scaricare le merci 
dalle 6 alle 7 del mattino e dal
le 20 alle 23, la sera. 

Indignata la protesta dei ver
di. Il presidente del gruppo di 
Montecitorio, Massimo Scalia, 
e il suo «vice» Franco Russo 
hanno chiesto al ministro del
l'Ambiente Rulfok) di sostituir
si agli amministratori capitoli
ni, «considerata la gravità della 
situazione e la completa as
senza di misure di prevenzio
ne». A dar loro manforte è sce
so in campo anche l'eurode
putato Gianfranco Amendola, 
sostenendo che «qualsiasi per
sona di media intelligenza ca
pisce che occorre un efficiente 
servizio di trasporto pubblico» 
e che «se la giunta Carraro è In
capace, rassegni le dimissio
ni». Sulla stessa lunghezza 

d'onda il capogruppo capitoli
no Loredana De Petris: «GII as
sessori fingono di non sapere 
che l'inquinamento è causato 
principalmente dal traffico». A 
questo proposito è intervenuta 
polemicamente anche la CgfJ 
dell'Usi Rm/5, quella respon
sabile del presidio multizonale 
di prevenzione. I tecnici della 
Cgil hanno Infatti ricordato co
me il monossido di carbonio, il 
veleno più dannoso nell'aria 
cittadina, sia generato al 99% 
dalla combustione dei motori 
a scoppio. Come a dire che 
metanizzare i riscaldamenti 
condominiali è solo un pallia
tivo, come anche annaffiare le 
strade. Per i lavoratori dell'igie
ne pubblica quelle della giunta 
ha espresso solo «fumose in
tenzioni' e «cialtroneria malde
stra». Anche loro tornano a ri
volgersi al ministro Giorgio 
Ruffolo, invitato a diffidare la 
giunta di Roma per l'applica
zione della legge 349 sugli sca
richi tossici. 

Il segretario della Camera 
del Lavoro Claudio Minelli si 
oppone invece all'Intervento 
del ministro e propone di uti
lizzare i finanziamenti della 
legge Roma-capitale per ren
dere «meno evanescenti le 
scelte degli amministratori». 
Poi Minelli, con un documento 
congiunto con Cisl e Uil, lancia 
l'idea di una conferenza di ser
vizi contro l'inquinamento. 

> A 

Il presidente 
di Cinecittà 
«Quell'asta 
non d riguarda» 

ì • ' 

•Nessun oggetto di proprietà di Cinecittà verrà messo all'a
sta». La secca smentita della notìzia, pubblicata ieri da un 
quotidiano romano, è dello stesso presidente degli stabili
menti cinematografici. Franco Gerardi. «Di Cinecittà - ha 
inoltre precisato - non si vende proprio niente. Quello che 
andrà all'asta dal 7 al 16 marzo non appartiene allo stabili-
mento, ma allo scenografo Mario Garbuglia. Nostri sono so
lo i capannoni che abbiamo concesso in comodato alla so
cietà Dedalo. L'inesattezza dell'articolo danneggia l'imma
gine di Cinecittà e del suo prestigio anche in campo intema
zionale». 

Bomba-carta 
disinnescata 
davanti al teatro 
Paridi 

Sequestrati 
dai carabinieri 
dollari falsi 
per 7 miliardi 

Una bomba carta e stata tro
vata la sera di mercoledì 
scorso sotto un furgone tar
gato Napoli, di proprietà 
della Fìninvest, parcheggia
to di fronte al teatro Parioli, 
in via Giosuè BorsL Erano le 
22,30. ed era in corso lo 

spettacolo «Maurizio Costanzo Show», quando la cassiera 
del teatro ha ricevuto una telefonata anonima che segnala
va la presenza della bomba, all'interno della sala. Avvisati 
dal direttore del teatro, sono intervenuti gli artificieri dei ca
rabinieri che durante l'intervallo dello spettacolo hanno per
quisito la sala senza però trovare nulla. In un secondo mo
mento, durante la perlustrazione all'esterno del palazzo, 
hanno trovato e disinnescato la bomba ad alto potenziale 
sotto il furgone. Secondo gli artificieri era II da diversi giomL 

Dollari falsi per sette miliardi 
di lire sono stati sequestrali 
mercoledì scorso dai carabi
nieri del reparto operativo. 
Due militari, nel dicembre 
scorso, erano riusciti ad en-

_ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ nare in contatto con alcuni 
*^^^™"^^" ,—"^•^™" componenti di clan camorri
stici specializzati nel traffico di stupefacenti e nello spaccio 
di banconote false italiane ed estere, fingendosi interessati 
all'acquisto dei dollari contraffatti. I falsari chiedevano in 
cambio dieci chili di cocaina. Le banconote, in pratica, veni
vano cedute ad un quarto del loro valore. Ma all'appunta
mento, fissato all'hotel Sheraton, c'erano decine di carabi
nieri, molti del quali indossavano tute da lavoro. Al momen
to dello scambio i due militari hanno arrestato i due corrieri 
che si sono subito arresL Sono Gennaro Martucci, 34 anni, e 
Giacomo Durazzano, di 31. Sono tuttora in corso indagini 
per risalire alla stamperia della banda e agli altri componen
ti dell'organizzazione. 

A una settimana dall'apertu
ra, sul nuovo ospedale re
gionale di Pietralata e già 
polemica. La Cgil funzione 
pubblica del Lazio denuncia 
presunti ritardi ed irregolari-

_ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ ti, «La Regione Lazio - è 
•^™ ,•^^™ l , ,^^^™™" scritto m un. comunicato fir-
tratto dal smdaeafistl «- non ha urr programma, la pianta or-
ganica non è stata ancora definita, i confronti con il sindaca
to vengono dilazionati e nel frattempo si utilizza l'istituto del 
comando e non quello del trasferimento per i medici e I pa
ramedici sia del Policlinico che delle Usi Ciò crea confusio
ne e disservizi, senza offrire garanzie di collocazione e ap
prezzamento delle professionalità coinvolte. Questo ospe
dale - conclude la nota della Cgil - sta nascendo sotto catti
vi auspici, in odore di manovre clientelali E la sua gestione 
somiglia più a quella di una clinica privata che a quella indi
cata per unjstituto pubblico». 

Denuncia Cgil 
sulla gestione 
dell'ospedale 
di Pietralata 

Grottaferrata 
Sciopero 
al centro 
riabilitazione 

Oggi in sciopero, per prote
stare contro le loro condizio
ni di lavoro, gli operatori Cgil 
e Uil del centro «Eugenio fit
ta», l'istituto di riabilitazione 
per bambini e adolescenti di 
Grottaferrata. Ai pazienti, 

" 160 in tutto, verranno garan
titi soltanto i servizi essenziali. «Dopo mesi di trattative con la 
direzione - hanno spiegato i sindacalisti - non siamo riusciti 
a trovare una mediazione per salvaguardare i diritti dei ma
lati e quelli dei dipendenti, che sono costretti a rumi di lavo
ro troppo lunghi e pesanti con una retribuzione al di sotto 
degli standard ministeriali. CI auguriamo una rapida solu
zione della vertenza. Questo istituto ha un ruolo essenziale 
per il territorio. E non e possibile continuare a tollerare simili 
incongnienze». 

ANDREA OAIARDONI 

San Valentino non teme la guerra 
Conigli di peluche, cartoncini con mici innamorati, 
baci di cioccolata per golosastri: tutto fa San Valen
tino, l'unica festa che non ha registrato cali di vendi
te per l'effetto «guerra». Giorno allegro per i com
mercianti, il 14 febbraio ha avuto anche il suo risvol
to sociale con l'Associazione per la tutela degli han
dicappati e degli invalidi che ha regalato a ogni pas
sante un fiore in cambio di un pensiero. 

ROSSELLA BATTISTI 

'. Bai È l'unica a non aver risen-
< tito particolarmente dell'elfet-
, lo «Eiuerra», forse perche è la 
* testa degli innamorati e tutti 

hanno un gran bisogno di uffi
cializzare gesti d'alletto. O for
se perché un segno d'amore 
pud prendere semplici forme 
di fiore, tuffarsi nella tenerezza 

- di un peluche, scintillare nei ri-
'• flessi di un diamante, e cosi via 
in una caleidoscopica meta-

' mortosi di metafore amorose. 
Tanto da far estendere i festeg
giamenti ai negozianti, che, 
dopo la stangata di un carne
vale magro e cupo, hanno sa
lutato con entusiasmo il di di 

', lesta. Inflocchettando le vetri-
, ne o » cuori e cupidi. Chissà 
cosa direbbe l'austero santo, 
vescovo per settanta anni di 

Temi e decapitato a novan
tanni nell'anno 270 per ordine 
dell'imperatore Claudio II che 
diffidava delle sue capacità 
taumaturgiche. Per ben 1195 
anni dopo la sua mone, San 
Valentino ha «fatto» il santo per 
conto suo, infilato nella lunga 
lista dei martiri cristiani, senza 
nessuna specifica tutela da 
amministrare. Solo per caso, 
nel 1465. Paolo II concesse al 
cardinale Giovannni di Tor-
quemada di fondare una con
fraternita allo scopo di procu
rare doti matrimoniali per le 
fanciulle povere. E dal mo
mento che la prima cerimonia 
di consegna delle doti avvenne 
il 14 febbraio, giorno tradizio
nalmente dedicato a San Va
lentino, per volontà di popolo 

e di innamorati il vecchio ve
scovo si trovo dall'alto dei cieli 
a dover buttare un occhio sulle 
faccende amorose... 

Nel mercato dei dolci pen
sieri che costellano la giornata 
del 14 febbraio si pud pescare 
di di tutto, di specifico ci sono 
solo i baci di cioccolata, ven
dutami in tutte le fogge. «È da 
stamattina che incarto scatole» 
sbuffa poco amorosamente la 
commessa di una pasticceria, 
arrotolando l'ennesimo na
stro. Del resto pochi altri dolci 
sono cosi inequivocabili e az
zeccati: provate un po' a pre
sentarvi alla vostra innamorata 
con un chilo di frappe... E poi, 
non saranno originali ma risol
vono il problema senza spre
mersi le meningi della fantasia. 

come sembra pensare una ra
gazza che ne compra quattro 
confezioni, forse per uno stock 
di fidanzati. 

In cartoleria, Invece, gli ab
binamenti sono più vertiginosi, 
si va dal pupazzi di ogni taglia 
ai cartoncini di San Valentino 
o ai...fondi di magazzino rici
clati con tanto di cuore. «Il pe
luche è quello che tira di più» 
commenta con aria sapiente la 
negoziante e s'illumina di sor
risi rilevando che è una festa 
senza limili d'età, viene anche 
il cinquantenne e quest'anno 
si sono affacciati al mercato 
delle dolcezze del cuore persi
no i bambini. 

Balocchi, ma anche profumi 
si comprano gli innamorati, e 
un fidanzato più ose si inoltra 
con non-chalance nel reparlo 
di biancheria intima di seta e 
sceglie a gusto sicuro un bel 
palo di mutandine di pizzo. Ma 
forse la grazia di un fiore è an
cora il pensiero più Immediato 
per parlare d'amore, come ha 
scelto di regalare l'Anihai (as
sociazione nazionale per la tu
tela degli handicappati e degli 
invalidi) a ogni passante. Soffi
ci mimose, delicati rami di pe
sco o intramontabili rose per 
ricordare che amore non è so
lo innamoramento. 

— — — i parroci incontrano il Pontefice: «In pochi frequentano le chiese 
Tanti vivono nel peccato per l'alto prezzo del tribunale canonico» 

«Santità, la Sacra Rota costa troppo» 
Distratti verso i più bisognosi, meno disposti a spo
sarsi in chiesa, poco inclini a frequentare le funzioni 
religiose: i cattolici praticanti non sarebbero più del 
15 per cento. Il clero della capitale, a colloquio dal 
Pontefice, tasta il polso ai credenti romani. E avanza 
suggerimenti per rinsaldare la comunità dei fedeli. 
«Se la gente vive nel peccato è anche perchè la Sa
cra Rota costa troppo» 

• B «Alcune persone riman
gono lontane dalla Chiesa, in 
uno stato di oggettivo peccato, 
per mancanza di mezzi econo
mici». L'appello perché venga
no ritoccate le 'tariffe» per fri-
corsi al tribunale della Sacra 
Rota per lo scioglimento dei 
matrimoni, è stato avanzato ie-
n da uno del parroci intervenu
ti al tradizionale appuntamen
to annuale con il pontefice. E 
non e stata la sola nota sottoli
neata dai 600 parroci e sacer
doti convenuti nella sala Cle
mentina, che hanno tracciato 
un ritratto dei cattolici romani: 

credenti distratti, sempre me
no praticami, sempre meno af
fezionati alla famiglia. Poco di
sposti ad impegnarsi sul serio 
di fronte al tanti bisogni che at
traversano la città, alle emargi
nazioni e ai problemi dei gio
vani. 

Un incontro, quello di ieri, 
reso più importante dall'aper
tura del Sinodo: è stata infatti 
un'occasione per richiamare 
l'attenzione sul problemi che 
dovranno essere inevitabil
mente affrontati nella riflessio
ne comune e per sollecitare, 
indirettamente, la riorganizza

zione della diocesi, dopo la 
successione del card. Ruini al 
cardinale vicario Ugo Potetti. 

La crisi della famiglia, la pre
carietà della condizióne giova
nile, il proliferare di sette reli
giose. I motivi che sono ritor
nati in più riprese negli inter
venti di parroci e sacerdoti, in 
controtendenza rispetto a sti
me finora più ottimiste, è stato 
tracciato un quadro preoccu
pato della disaffezione dei cat
tolici dalla pratica religiosa. 
Secondo uno dei sacerdoti in
tervenuti, i «veri praticanti» non 
sarebbero più del 15 per cento 
della popolazione. Pochi, po
chissimi, rispetto alla collettivi
tà cristiana che si avvicina ma
gari solo In alcuni momenti ri
tuali, in occasione di nascite e 
matrimoni. 

Ma i cattolici praticanti sono 
pochi davvero. Pochi o poco 
sensibili alle tante domande, 
spesso drammatiche che na
scono da una città ricca e vul
nerabile. Don Benedetto Tu-
zia, parroco al Portuense e re
sponsabile di settore della Ca-

ritas, ha denunciato «risposte 
episodiche, occasionali» da 
parte della comunità cattolica 
nei confronti delle persone più 
bisognose. Cattolici, praticanti 
o meno, comunque «poco di
sposti ad assumere impegni 
seri», quando invece sarebbe 
necessario, perché la gente, ha 
aggiunto don Tuzla, «crede so
lo nei gesti concreti». 

Altro tema scottante, la cre
scente fragilità delia famiglia e 
la tendenza ad allontanarsi dal 
matrimonio religioso. Don 
Edoardo MenicheTli, parroco a 
Torfiorenza, ha sottolineato le 
cifre di questo disagio: 4562 
matrimoni celebrati con il rito 
civile. 3480 divorzi, il gran nu
mero di separazioni legali o 
meno, di convivenze al di fuori 
di qualsiasi vincolo riconosciu
ta Don Menichelli ha chiesto 
perciò interventi per aiutare le 
giovani coppie. 

E ancora i giovani, «prigio
nieri del tutto e subito», chiusi 
in una realtà «dove si diventa 
giovani sempre più presto e si 
cessa di esserlo sempre più 

tardi». Il dito puntato sulla ten
denza a sfuggire responsabilità 
ed impegni. aU"«etema giovi
nezza» inseguita e praticata 
come stile di vita, I sacerdoti 
hanno chiesto interventi speci
fici per affrontare 1 complessi 
problemi della realtà giovani-

Alle prese con situazioni 
sempre più difficili da affronta
re e da interpretare, il clero ro
mano ha lamentato anche 
l'aggressività delle sette religio
se, «nuova croce dei pastori». 
Una realtà piena di insidie, 
con cui fare i conti e contro la 
quale la Chiesa, si è detto, do
vrà attrezzarsi 

Inline un monito dalla «ba
se» del clero romano, che ha 
denunciato un eccesso di au
toritarismo nella preparazione 
del nuovo sinodo, paragonato 
a quello di uno stato maggiore 
•dove comandano i generali». 
Il cardinal Ruini, ha replicato 
di sentirsi al massimo un co
lonnello, costringendo il Papa 
a correggerlo: «Siamo tutti servi 
inutili». 

l'Unità 
Venerdì 
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